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Il Rapporto e la mission della Fondazione 

La Fondazione è: 

 un luogo di ricerca, approfondimento e confronto; sui temi 
sociali, economici, politici, letti nell’ottica del principio di 
sussidiarietà 

 un luogo aperto a opinioni e orientamenti culturali diversi 

La Sussidiarietà: 

 è la chiave per affrontare la complessità dei problemi collettivi  

 attraverso la partecipazione di persone e comunità  

 il dialogo tra i diversi livelli di governo  

 e tra questi e le realtà sociali 
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Infrastrutture: non un fine ma un mezzo 

Le infrastrutture non sono un fine ma un mezzo: 

 La tecnica, se non è al servizio di chi decide i fini, è dispotica  

 Chi decide i fini, se non ascolta la tecnica, è astratto  

Occorre un dialogo tra democrazia e tecnica 

 Il Rapporto sviluppa questo tema ponendo la necessità di 
«Ripensare il successo dei progetti infrastrutturali», 
proponendo  

Un nuovo approccio per giudicare il  
successo di un progetto infrastrutturale 

«Il successo delle infrastrutture deriva dal modo in cui hanno 
contribuito a rimodellare il sistema ambientale, sociale, 
economico circostante» 
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Italia: forti divari nelle infrastrutture 

I confronti internazionali mostrano che 
l’Italia investe meno di altri Paesi in 
infrastrutture, anche a causa del debito. 

Il vero dramma italiano è il divario di 
dotazione tra le regioni. 
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Rete elettrica media tensione Accessibilità ferroviaria 

Fonte: Banca d’Italia 



La domanda infrastrutturale del territorio 

Ogni territorio ha le sue esigenze infrastrutturali,  

a seconda de: 

 

• La configurazione del territorio 

• La distribuzione degli insediamenti urbani e produttivi 

• Gli obiettivi di sviluppo 

• La composizione dei suoi stakeholders 

 

 



Italia: come rilanciare le infrastrutture 

Togliamoci l’alibi dei soldi 

Da sempre non riusciamo a spendere: 

 le somme stanziate a livello nazionale e in molte regioni 

 i fondi europei concessi per il Mezzogiorno 

 … e con realismo dobbiamo prevedere che non riusciremo a 
spendere tutti quelli stanziati dal PNRR … 

Il problema sono i processi decisionali 
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Serve sussidiarietà per le infrastrutture 

Sussidiarietà  

 richiede a chi governa di riconoscere l’autonomia delle persone 
e delle aggregazioni nelle quali sono inserite 

 richiede a queste ultime di riconoscere che da sole non sono in 
grado di rispondere ai propri bisogni 

Le infrastrutture sono emblematiche di questa dicotomia 
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Il Rapporto dedica la terza parte ai  

«Nodi da affrontare» 

Per brevità ci concentriamo sugli 

strumenti per una gestione sussidiaria 

indicati dal Rapporto 
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Informazioni oggettive e condivise 

Informazioni oggettive e condivise 

Il Rapporto dedica l’intera prima parte al tema:  «Conoscere per 
decidere e governare le infrastrutture» (mobilità e trasporti, 
energia e acqua). 

Gravissimo il deficit conoscitivo che caratterizza il nostro Paese 

I dati sono il principale antidoto  
alle ideologie 

Un esempio:  

su strada 

 76% della mobilità pax 

 87% del trasporto merci … 

… UE non finanzia autostrade! 
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Procedimenti amministrativi partecipati 

Il Rapporto dedica grande spazio agli aspetti giuridici e al quadro 
istituzionale: la sussidiarietà rimane astratta se non si dota di 
strumenti normativi efficaci. 

Servono strumenti per superare la frammentazione 
amministrativa 

Gravi sono i limiti imposti dall’assetto delle competenze 
amministrative: reti energetiche, di distribuzione dell’acqua, e le 
grandi reti di trasporto richiedono decisioni di area vasta, che 
superano i confini amministrativi. 

Dibattito Pubblico: uno  
strumento importante per favorire  
il dialogo tra diversi livelli di  
governo e le popolazioni che  
occorre difendere e valorizzare  
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Partenariato Pubblico Privato 

Il Rapporto approfondisce le opportunità aperte dal nuovo Codice 
dei Contratti Pubblici, in particolare in materia di concessioni e 
finanza di progetto.  

La dimensione orizzontale della sussidiarietà sviluppa la 
collaborazione tra pubblico e privato 

Gli strumenti che regolano il PPP  
sono stati ridisegnati dal nuovo  
codice: si apre una importante  
fase di sperimentazione 

Equilibrio tra regolazione e 
liberalizzazione  

Il Rapporto mostra che questo  
non è solo un tema tecnico ma  
innanzitutto culturale 11 

Milano, 1790: concessione per nuovo 

sistema di illuminazione pubblica 



La formazione per nuove competenze 

Il Rapporto indica la necessità di un forte investimento per la 
formazione di nuove competenze 

Occorrono figure professionali capaci di integrare i diversi 
attori coinvolti, nella PA come nelle imprese 

Il Rapporto dedica un capitolo a questo tema: senza di queste 
figure, si rimane fissi 

• a presidiare la legittimità degli atti, dal lato pubblico 

• a massimizzare il profitto aziendale dalla parte dell’impresa 

È questo uno dei nodi più urgenti ma anche complessi da 
risolvere. 

Occorre promuovere anche in questo campo una cultura di public 
engagement che sia orientata a migliorare il sistema 
ambientale, sociale, economico circostante. 
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I casi paradigmatici 
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TELT     Fondazione Cariplo  

Ferrovia Torino Lione  Residenze universitarie 

Aeroporti di Roma  FNM 
Ciampino e Fiumicino  Trasporto ferroviario 

MM 
Servizio idrico 



I partner del Rapporto 
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Grazie per l’attenzione 


